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che non Vi muterebbe neppure una pa-
rola . Ma i Prelati: venerabili , i quali
n¢ fapevano rifpondere alle: ragioni del
Glezio, n¢ impugnar la verita j trattaros
no con piacevolezza I’ Autore ; facendo-
gli vane offerte , € proferendoft di com-
perar: tutti - gli. Efemplari , e di far un
regalo all”Autore., purche acconfentifie,
che I’ Opera reftafle fopprefla. Morto pe-
10. ¥ Autore , un:amante del: pubblico
neé trovd alcuni efemplari nella libreria
di eflo, e fubito li fecesiftampare, pre-
mettendo nella Prefazione la narrazione
del fatto, .dalla quale: ritraggo le {teflif-
fime parole , affine che non {embri ; ch’
io me lo {ia inventato . ,, 1t Chiariffy-
3y mo - Dottor Glettle wvalorofifimo : di-
3 fenfore della verity e della giuftizia ,
5 in quei. tempi turbolenti giudicd che
s fpettafle al {uo uffizio. di «{tampare
»» quefto Trattato in difefa dell’ opinio-
5 nélpin vera . E di fatto fece impri-
s»» mere il prefente libretto, letto ‘ed ap-
»» provato'/dalle due Facolta di :Teclogia
s € “di-Legge dell’ Univerfita ~di Salif-
ss-burgo’s Ma venendo ; com’¢ coftume
$> annuo , gli Abaticalla Vifita dell’ Uni-
s verfitd; per ‘efaminare, fe 4l Direttore
5» € ghi-Affiftenti -efeguiffero con’ efar-
% tezza i loro doveri ', per . proprio in-
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